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Il processo di preparazione dei pazienti alla chemioterapia e alla 

perdita dei capelli dovuta ai trattamenti chemioterapici è una 
sfida molto importante per le professioni sanitarie  

(coping anticipatorio)  
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Il	
  tumore	
  alla	
  mammella	
  
femminile	
  è	
  la	
  neoplasia	
  più	
  

frequentemente	
  diagnos5cata	
  nelle	
  
donne	
  in	
  tu7e	
  le	
  classi	
  di	
  età	
  

(AIRTUM,	
  2014).	
  	
  
L’incidenza	
  dei	
  tumori	
  è	
  stabile,	
  ma	
  
l’invecchiamento	
  della	
  popolazione	
  

aumenta	
  il	
  numero	
  di	
  nuove	
  
diagnosi	
  in	
  età	
  avanzata.	
  

Le	
  donne	
  di	
  ogni	
  età	
  sperimentano	
  
stress	
  psicologico	
  in	
  relazione	
  agli	
  

effeM	
  collaterali	
  della	
  
chemioterapia,	
  in	
  par5colare	
  la	
  
perdita	
  dei	
  capelli,	
  e	
  queste	
  

esperienze	
  hanno	
  un	
  impa7o	
  sul	
  
loro	
  benessere	
  psico-­‐sociale.	
  



1. CONCETTUALIZZAZIONE 

e-SIT (Stress Inoculation Training) 

2.  ACQUISIZIONE DELLE  
ABILITÀ  

DI COPING 

3.  APPLICAZIONE E 
 COMPLETAMENTO 

Meichenbaum, D. (1985). Stress inoculation training. Pergamon Press, New York 
Moore, K., Altmaier, E. M. (1981). Stress inoculation training with cancer patients. Cancer nursing 4(5), 389-394 

Acquisizione di competenze per gestire le emozioni e 
acquisizione di nuove abilità di coping funzionali 
(integrando pratiche di rilassamento e programmi di 
meditazione fruibili attraverso l’esperienza mediata) 

Applicazione delle competenze di coping acquisite nelle 
fasi precedenti attraverso l’esposizione graduale delle 
pazienti alla situazione stressante 

Acquisizione di informazioni circa la natura dello 
stress attraverso l’uso di contenuti multimediali 
audio-video 
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CONCETTUALIZZAZIONE 
(face to face) 

ACQUISIZIONE DELLE  ABILITÀ DI COPING, 	


(online, 7 sessioni)	



APPLICAZIONE E COMPLETAMENTO	


(online, 3 sessioni)	
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Obiettivi 

Prendersi cura del paziente,  
prolungando l’assistenza al domicilio del paziente e 

facilitando l’aderenza alla terapia (miglior compliance). 
 
 

  
 
 

Verificare l’efficacia del percorso in termini di 
benessere, adattamento alla malattia,  
regolazione emotiva e soddisfazione della  
propria immagine corporea  
(self-report) prima e durante il trattamento 
chemioterapico attraverso un trial controllato  
con gruppo di controllo senza trattamento. 
 
	
  

Al momento partecipa al progetto l’Azienda Socio-Sanitaria Territoriale Rhodense - 
Ospedale di Rho - e siamo in attesa di risposta da altre strutture della provincia di Milano. 



Risultati attesi 

IMPATTO ECONOMICO: ridurre il costo per “spesa superflua” nel 
sistema sanitario pubblico attraverso il miglior adattamento alla malattia e al 
contesto sociale e lavorativo in cui la paziente è inserita e il riconoscimento 
precoce di un eventuale disagio psicologico. 
 
INNOVAZIONE: il progetto si rivolge ad una popolazione di soggetti la 
cui fragilità deve essere considerata per l’età riportata e per la patologia di 
cui soffrono: si tratta di pazienti anziane (età superiore ai 60 anni) con 
diagnosi di malattia oncologica, nei confronti delle quali esistono ad oggi rari 
interventi supportati dalle nuove tecnologie e nessun intervento di questa 
tipologia. 
 
GENERALIZZABILITA’: Il progetto è strutturato per un funzionale 
inserimento all’interno dei percorsi assistenziali utilizzati nelle diverse 
Aziende Ospedaliere e nei vari reparti di Oncologia Medica di tutto il 
territorio italiano. 
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